
COMUNE DI CESENA 
 ______________________ 

  
     ASSESSORATO AI QUARTIERI 

 

QUARTIERE n. 7 “BORELLO” 
 

VERBALE N. 8 - ANNO 2025 

 
 Il giorno 12/11/25, alle ore 20,30, in presenza si è riunito, a seguito 
di avviso scritto, inviato in tempo utile ai consiglieri, in seconda 
convocazione il 
 

CONSIGLIO DI QUARTIERE  
 

Presiede e verbalizza Rita Persiani – presidente di Quartiere 
 

Presenti       Cognome e nome dei consiglieri          Presenti        Cognome e nome dei consiglieri 

P AMADORI STEFANO P ZOFFOLI MARCO 

A BIASINI CLAUDIO  P ARRIGONI MATTIA 
(da remoto) 

AG CAMPODUNI WIDMER  P PERSIANI RITA 

P SEBASTIANA MADONNA A VITALI MAURO  

A NIANG BABA  P PACCHIONI DANIELE 

P (presente); A (assente); AG (assente giustificato) 
 
Sono presenti la responsabile referente del Corso BenEssere, la 
referente Corso Lingua Italiana Stranieri,  la Sig.ra Acchiapparifiuti e 
collaboratrice scuola stranieri e l’ex consigliere comunale Enrico Rossi 
 
Constatata la legalità della riunione, in quanto presenti n. 6 consiglieri 
degli 11 assegnati al Consiglio, il presidente dichiara aperta la seduta. 



ORDINE DEL GIORNO 
1. Approvazione Verbale n.7 del 2/10/25. 
2. Ricorrenza del 4 novembre scorso: risonanza. 
3. Ultime iniziative prima delle elezioni del prossimo Quartiere: cosa non si riesce a 

organizzare e cosa diventa possibile. 
4. Ultimo evento con il Q in servizio: Festa di Santa Barbara a Formignano del 6 e 

7 dicembre. 
5. Il Quartiere si rinnova, il Parroco cambia, il Maresciallo va in pensione: 

considerazioni e confronto. 
6. Varie ed eventuali. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 
 
PRIMO PUNTO 
Approvato il Verbale n. 7 del 2/10/25 
 
SECONDO PUNTO 
Sintesi degli interventi: molto positiva e diversa dalle precedenti la Celebrazione del 
4 novembre. Apprezzata l’organizzazione che ha coinvolto i presenti più 
intensamente del solito. Fondamentale la presenza delle scuole. Ben preparati i 
ragazzi di 3a media (cartellone, commentato, con parole chiave contro guerra, 
violenza e in difesa di diritti e pace; sapiente scelta di letture da Mannocchi) che 
hanno anche ben presentato e cantato la “Guerra di Piero” (De Andrè) 
accompagnandola con le chitarre. I variopinti bambini delle elementari (cinque 
classi!) hanno riempito la scalinata esterna dell’Hub, rendendo indimenticabile la loro 
immagine mentre cantavano, in piedi l’Inno Nazionale, e i loro amici col Vice 
Brigadiere portavano la corona d’alloro al Monumento dei Caduti e poi il Canto della 
Pace. Sì, una mattina da ricordare.  
 
TERZO PUNTO 
a) Riferisce la Referente del Corso Benessere. La mancanza di relatori fondamentali 
ha costretto ad annullare il secondo appuntamento (il primo nel novembre 2024) sul 
tema della violenza di genere e non solo. In considerazione del fatto che il servizio 
del Q in carica termina con le elezioni del 14 dicembre p.v. , non si riusciva a trovare 
un’altra data utile e l’unica alternativa era una forma di incontro (tavola rotonda con i 
partecipanti  interpellati sul “sentire” di tali tematiche in paese)  che si è ritenuto 
opportuno non proporre per la reticenza ad esprimersi in pubblico su temi sensibili. 
La speranza è di potere riproporre al nuovo Q tale momento di riflessione qualora si 
riscontri la debita sensibilità al riguardo. 
b) Informa Persiani: c’è spazio, qualora sia disponibile la sala superiore dell’HUB, 
per il ricordo già programmato di d.Nello Masini. Sentita una nipote e una delle 
“ragazze” del Lugaresi dove lui ha operato a lungo, l’incontro è per sabato 29 
novembre dalle 16 alle 18. Si prevede una partecipazione ridotta, compatibile con i 
posti della sala, perché sono rimaste poche le persone che ancora ricordano questo 
sacerdote, nato a Borello e operativo al Lugaresi, ma è ancora nel loro cuore anche 
per la sua “Madòna di barùn”, un quadro da lui disegnato con i volti dei bambini della 
sua giovinezza: Per questo, stante l’importanza della memoria e della riconoscenza, 
il Q si impegna a soddisfare la richiesta di diversi cittadini. 
 
QUARTO PUNTO 
La comunità di Formignano, in stretto contatto con l’operatore economico nella 



persona di Madonna, sta curando il pomeriggio di sabato 6 (bancarelle amatoriali, 
gruppo musicale Cimatti Cantastorie, accensione luci Natale, altro come e più dello 
scorso anno). Persiani, in collaborazione con Società Mineraria, cura la domenica 
mattina: Messa alle 9,30 col nuovo parroco, testimonianze e musica in Chiesa fino 
alle 12, pranzo a Borello “Al Minatore” promosso dalla Società di Studi delle Miniere 
come negli ultimi anni. 
Persiani informa della bella camminata di domenica 9 novembre u.s., lungo il 
Percorso Didattico “Il Pensiero dei Minatori”, inaugurato la mattina stessa alla 
presenza di chi lo ha reso possibile: gli abitanti, l’Amm.ne Cesenate, l’Unione dei 
Comuni Valle del Savio, Caveja Trek, il C.A.I., la Società di Studi delle Miniere, la 
appena nata Associazione locale “Orme di zolfo” di cui Madonna fa parte essendone 
una delle fondatrici.  Tutti gli interventi hanno sottolineato la operosità dei cittadini del 
borgo, il contributo delle Istituzioni e Associazioni presenti, la preziosità di tenere 
viva la memoria del duro lavoro in miniera mentre si cammina fra le bellezze del 
luogo e se ne respira il profumo, senza dimenticare lo zolfo… 
Amadori, che per il Q ha seguito il progetto di cartellonista - reso possibile da un 
Bando regionale vinto dal Comune - in stretta collaborazione con la referente 
dell’Ufficio comunale competente, illustra ai presenti il percorso ad anello della 
camminata di domenica (oltre 130 partecipanti) e informa dei progetti futuri sia per 
quanto riguarda il percorso dei minatori da Formignano a Borello - forse pronto nella 
prossima primavera - a cui lavora il presidente della neonata Associazione, sia per 
altri percorsi a cui si sta lavorando prima che l’Amm.ne riproponga la cartellonistica 
richiesta da tempo in sostituzione di quella deteriorata a lato dell’Ufficio postale. 
Persiani chiede di non dimenticare il piccolo cartello per la chiesetta di Casa Carella 
a suo tempo segnalato come opportuno. 
 
 
QUINTO PUNTO  
Anche se la sintesi più efficace è certo l’osservazione della Sig.ra Acchiapparifiuti : 
“è la vita che va avanti!” , si dà cenno dei diversi interventi. 
a) il maresciallo: da anni in questa comunità, forse più attivo all’inizio su temi 
sensibili, quale la prevenzione, si è poi rilassato mescolandosi con il paese di cui ha 
condiviso molti momenti con cordialità e partecipazione. A tal punto da risultargli 
difficile intervenire con sanzioni - soprattutto agli automobilisti indisciplinati in soste e 
velocità - preferendo forse il quieto vivere. 
b) il parroco: per molti non lascia nostalgia né memoria di coinvolgimento, soprattutto 
nei confronti di anziani e ammalati, anche se - come dimostrato dal saluto che tutta 
la comunità gli ha riservato domenica 9 u.s. - è stato più il prete dei bambini e dei 
ragazzi. Forse perché arrivato qui in età assai giovane e con una diffidenza di 
carattere un po’ smussatasi negli anni. Il C.d.Q, che lo ha avuto ospite in una sua 
seduta e si è sempre mosso con franchezza e rispetto nei suoi riguardi, augura a 
d.Emilio di incontrare la prossima comunità con un maggiore reciproco 
coinvolgimento. Allo stesso modo augura al nuovo parroco d.Giovanni di  essere più 
inclusivo e di avere a cuore soprattutto i giovani e gli anziani, le fasce più fragili e 
bisognose di cura. 
c) il quartiere: cinque anni non facili segnati da pandemia e alluvione, anche se il 
paese ne ha risentito minimamente, ma ciononostante il Q è vivo - anche se 
confrontato con altri - ed è riuscito a dare vita ad occasioni belle di relazione, 
incontro e crescita culturale. Spiace che molto di quanto organizzato e proposto (lo 
si vede  alle pareti dell’Hub: lacerti ancora da staccare della iniziativa del 20 
settembre scorso) non sia arrivato a tanti anche per la fatica di coinvolgere chi non è 



attratto da ciò che non fa rumore e non appare. Ancora di più preoccupa che non si 
sia prevista, per i nuovi Q, una modalità che renda non di facciata ma reale 
l’impegno, presentandosi in una lista, di svolgere un servizio per la comunità. Le 
assenze reiterate di alcuni, che spesso spariscono, avviliscono quelli che lavorano e 
si impegnano, siano essi eletti o collaboratori di commissioni o api operaie dietro le 
quinte ma sempre attive. 
Persiani, si rende conto quasi all’improvviso che si tratta dell’ultimo C.d.Q dei suoi 
cinque anni di servizio. Solitamente ciarliera, pur riconoscendo la fatica di molti 
momenti, non può fare altro che rimarcare come un impegno nato nel 2020 quasi a 
sua insaputa, le abbia fatto scoprire la bellezza, la disponibilità, la passione di 
persone che l’hanno arricchita e sovente emozionata. Solo “GRAZIE, PER TUTTO E 
PER SEMPRE” 
 
SESTO PUNTO 
a) La referente della scuola di Italiano per stranieri riferisce che è regolarmente 
iniziata il 4 novembre con la collaborazione delle sette insegnanti dello scorso anno. 
Al momento sono quindici gli iscritti ma, come successo altri anni, deve spargersi la 
voce. 
b) Persiani, preso atto che questo è l’ultimo C.d.Q operativo, anche su proposta di 
Madonna, invita i presenti a valutare la opportunità di ritrovarsi per una pizza prima 
di scadere dal servizio. Alla unanimità si decide per giovedì 11 dicembre a Borello, 
presso Casa Carla. 
 
Stante la decisione di tutti i presenti, il presente Verbale viene chiuso alle 23 e 
approvato da tutti seduta stante. 
 
La seduta è tolta alle 23,05 
 
 
       Letto, firmato e sottoscritto 
                Rita Persiani 


